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Antonino De Francesco 
antonino.defrancesco@unimi.it 

Già ordinario di Storia moderna nelle Università della Basilicata e di Mi-
lano, ha dedicato studi, anche di carattere storiografico, all'età delle rivolu-
zioni, all'Italia napoleonica e all'Ottocento politico d'Italia. Tra i suoi ultimi 
lavori, Eccidio di un ministro delle finanze. Milano 1814, Vicenza, Neri Pozza 
2025; Atlantico rivoluzionario. Saggi sulla nascita della modernità, a cura di F. 
Dendena, G. Girardi e S. Levati, Roma, Viella 2024; Repubbliche atlantiche. 
Una storia globale delle pratiche rivoluzionarie, 1776-1804, Milano, Raffaello 
Cortina 2022; Il naufrago e il dominatore. Vita politica di Napoleone Bonaparte, 
Vicenza, Neri Pozza 2021; La guerre de deux cent ans. Une histoire des histoi-
res de la Révolution française, Paris, Perrin 2018 (con traduzioni in lingua ita-
liana, inglese e spagnola); The Antiquity of the Italian Nation. The Cultural Ori-
gins of a Political Myth in Modern Italy, 1796-1943, Oxford, Oxford University 
Press, 2013 (trad. it. nel 2020). 
 
Giovan Giuseppe Mellusi 
giov.mellusi@gmail.com 

Dottore di ricerca in "Esegesi e studio della tradizione canonica, diploma-
tica e letteraria delle chiese d’Oriente e d’Occidente" presso l’Università degli 
Studi di Messina (ciclo XVI), è stato assegnista di ricerca e docente a contratto 
di Storia del diritto medievale e moderno presso lo stesso Ateneo e, in seguito, 
docente di scuola secondaria di secondo grado e cultore della materia in Storia 
Medievale, Storia del Cristianesimo e Storia Moderna. É autore di saggi pub-
blicati su diverse riviste («Archivio storico messinese», di cui è direttore scien-
tifico dal 2016 al 2023; «Rivista di storia della Chiesa in Italia»; «Nea Romi»; 
«Mediteranea. Ricerche storiche»; «Chiesa e storia»; «Regnum Dei»; «Rivista ma-
rittima»; «Itinerarium»; e del volume Canonici e clero della cattedrale di Mes-
sina. Dalla rifondazione normanna della diocesi al Concilio di Trento (Società 
Messinese di Storia Patria, 2017), oltreché co-autore e curatore di diversi vo-
lumi. Nel 2023 ha conseguito un secondo dottorato di ricerca in Storia mo-
derna presso l’Università degli studi di Messina (ciclo XXXV) e da circa due 
anni svolge la professione di archivista. 
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Gianclaudio Civale 
gianclaudio.civale@unimi.it 

È professore associato di Storia moderna nell’Università degli Studi di Mi-
lano. Le sue ricerche si concentrano sulla storia dell’Inquisizione e della vio-
lenza religiosa. Ha pubblicato numerosi contributi su riviste internazionali ed 
è autore delle monografie Descendit ad inferos. I graffiti dei prigionieri dell’In-
quisizione allo Steri di Palermo (Palermo, 2018), Guerrieri di Cristo. Inquisitori, 
gesuiti e soldati alla battaglia di Lepanto (Milano, 2009) e Con secreto y disi-
mulación. Inquisizione ed eresia nella Siviglia del secolo XVI (Napoli, 2007). 

 
Erdal Taşbaş  
erdalt@akdeniz.edu.tr  

È professore associato presso il Dipartimento di Storia dell'Università Ak-
deniz di Antalya. Ha svolto una tesi di dottorato (2011) incentrata sugli obiet-
tivi demografici dell'Impero Ottomano basati sulla sua politica di reinsedia-
mento degli immigrati musulmani. La sua ricerca si concentra principalmente 
sulle migrazioni e gli insediamenti nel Caucaso, in Crimea, nelle isole del Me-
diterraneo, in Medio Oriente e nei Balcani. Ha pubblicato numerosi articoli, 
libri e capitoli di libri sulla storia della città di Antalya, sulla schiavitù, sulla 
politica dell'Unione islamica e sulle questioni legate alla migrazione e ai mi-
granti. Conduce inoltre ricerche sulla storia del Mediterraneo, sull'archeologia 
ottomana, sulla distruzione archeologica e sugli studi di storia urbana. 

 
Nimet Ayşe Aksoy 
nbakircilar@akdeniz.edu.tr 

È professoressa associata presso il Dipartimento di Storia dell'Università 
Akdeniz di Antalya. Ha scritto la sua tesi di dottorato (2010) sulla vita cultu-
rale nella Macedonia ottomana. La sua ricerca si concentra principalmente 
sulla storia dell'amministrazione ottomana e delle città dei Balcani e del Me-
diterraneo nel XIX secolo. Ha pubblicato articoli sulla vita quotidiana, l'ordine 
pubblico e la vita economica ad Antalya, Rodi e in Macedonia durante il pe-
riodo ottomano. 

 
Isabel Luisa Enciso Alonso-Muñumer 
isabelluisa.enciso@urjc.es 

È professoressa associata di Storia moderna presso l’Universidad Rey Juan 
Carlos di Madrid. Ha mantenuto stretti legami con l’Italia come professoressa 
invitata presso il CNR di Napoli, la Scuola Normale Superiore di Catania e 
l’Università del Molise. 

Le sue ricerche si concentrano sulla Napoli del XVII secolo, sulle élite cor-
tigiane e sulla politica vicereale. È autrice della monografia Nobleza, poder y 
mecenazgo en tiempos de Felipe III. Nápoles y el conde de Lemos (Actas, 2007) 
e di numerosi articoli dedicati alla nobiltà, al cerimoniale e al mecenatismo 
letterario. Ha collaborato con case editrici di riferimento come Viella, Iberoa-
mericana Vervuert e CEEH. 

Ha partecipato a diversi progetti I+D+i ed è stata responsabile di contratti 
ministeriali e di progetti di innovazione didattica. Dirige il Gruppo di Innova-
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zione Didattica Ciudades Digitales e fa parte del Gruppo di Ricercha Storia 
Urbana della URJC. Ha organizzato e diretto convegni internazionali su temi 
legati alla monarchia ispanica e alle relazioni ispano-italiane. Inoltre, è diret-
trice dei seminari permanenti La Italia española e Palacios y Jardines in cola-
borazione con l´Universidad di Valladolid. È stata Segretaria Accademica della 
Catedra Monarquía Parlamentaria e del Dipartamento di Studi Storici e Sociali 
della URJC.   
 
Andrea Vanni 
andrea.vanni@uniroma3.it 

È professore associato di Storia moderna presso il Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università degli Studi Roma Tre. I suoi interessi di ricerca ruo-
tano intorno alla storia della spiritualità e delle istituzioni ecclesiastiche in età 
moderna. Ha pubblicato, tra le altre cose, la monografia «Fare diligente inqui-
sitione». Gian Pietro Carafa e le origini dei chierici regolari teatini (Roma 2010) 
e la biografia Gaetano Thiene. Spiritualità, politica, santità (Roma 2016). 

 
Nicola Cusumano 
nicola.cusumano@unipa.it 

È professore associato di Storia moderna presso il Dipartimento Culture e 
Società dell’Università degli Studi di Palermo. Dopo essersi occupato dell’an-
tiebraismo cattolico nel secolo dei Lumi, ha rivolto la sua attenzione alla cir-
colazione di libri e saperi e al controllo censorio nella Sicilia borbonica. Più 
recente è l’approdo alla storia della scienza con diversi saggi in riviste inter-
nazionali e volumi collettivi. Tra le sue monografie: Ebrei e accusa di omicidio 
rituale nel Settecento (Milano, 2012); Libri e culture in Sicilia nel Settecento (Pa-
lermo, 2016); La stagione inquieta. Combusti, mostri, folli in età moderna (Mi-
lano, 2022). 

 
 


